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Per tali motivi dunque, e senza ponderare la cosa troppo 
curiosamente, abbiamo adottata una grafia, per così 
dire, mezzana, scolorita, alquanto fluttuante e cer­
tamente manchevole, ma con tutto ciò non troppo 
lontana (come giova sperare) da quella che s’ intrav- 
vede nel primitivo autografo vergeriano, e tale poi da 
essere comodamente portata, quasi fosse una divisa, 
anche dalle epistole di certi corrispondenti del Nostro, 
i quali con tutta probabilità seguivano una vaga tra­
dizione medievale. Ecco adunque le poche norme che 
abbiamo tentato di seguire:

a) i dittonghi non si scrivono;
b) le enclitiche - que, -ve  e -ne sono unite alla parola a 

cui s’appoggiano 1 ;
c) Yy, salvo qualche rarissima eccezione, non si usa mai;
d) le parole composte, con o senza assimilazione di con­

sonanti, si scrivono saldate insieme 2 ;
e) l’assimilazione di m dinanzi a p t v  b ammessa, nono­

stante il silenzio di Prisciano, in « ianpridem », « quenpiam », 
« quenvis », e « quanvis » 5 ;

1 A d e s .:  «quoque» (p 1 3 ,r .  7), «deque» (15 ,7 ) , « fugiendum ne? » (3 5 ,3 2 ) . 

Anche «m em et» (62, 2 1 ) ,  «sibim et» (74, 2 1) .

2 A d  es. : « n ichilom inus » ( 1 4 ,  r. 9 ) ,  « quam plurim is » (8 9 ,  6 ) ,  «benecu- 

« p ie n tib u s»  ( 6 4 ,  1 0 ) ,  « benegerende » ( 7 0 ,  2 3 ) ,  « unum quenque » ( 2 7 ,  1 ) ,  

« quantum libet » ( 5 3 ,  7 ) ,  « huiuscem odi » ( 1 6 4 , 2 4 ) ,  « m agn ifaciam us » ( 1 1 8 , 2 1 ) ,  

«in prim is»  ( 8 2 ,  1 1 ) .

3 L a  regola di Prisciano suona : « ante c, d, t, q, f ,  non est scribenda m 

« sed n » (cf. V . R o ssi, op. cit., p. c lx v i )  ; e quindi scriviamo « quencunque » 

(67 , r. 2 5 ) , «quand iu» ( 1 1 0 ,  10 ) , «veruntam en» (6 0 ,6 ) , «plerunque» ( 1 8 ,4 ) .  

Però, «dum taxat» ( 1 8 ,  2 0 :  Antonio Baruffaldi), «utcum que» (2 3 , 4 ) , e «quan- 

«tum que» (3 4 , 4 :  « -que «enclitica»). Per 1 ' n dinanzi a l e v ,  oltre a l­

l ’autorità del N o v a t i  -  op. cit., «quenlibet» (voi. I li ,  p. 4 1 2 ,  28) e, sempre, 

«q u an vis» , -  possiamo invocare ora quella del S a b b ad in i, il quale ci racco­

mandò le medesime grafie.


